
John HEJDUK, Kreuzberg-Tower-Komplex, Berlin-Kreuzberg, 1987-1988
Si tratta dell´intervento che è stato insignito del primo premio IBA nel 1984. Il complesso è stato realizzato con l´obiettivo architettonico di ricostruire l'angolo sud-est dell'isolato delimitato da Charlottenstraße e Besselstraße, nell’area della Südliche Friedrichstadt. L´insieme è costituito da due corpi di fabbrica paralleli e da una torre che si affacciano su una corte aperta che a sua volta entra in relazione col piccolo Besselpark, posto sul lato sud dell´intervento. L´elemento di maggior richiamo visivo è la torre di 14 piani. Essa, a cui si accede dal giardino interno, contiene appartamenti in duplex che, secondo le indicazioni progettuali, erano destinati ad artisti (Atelierturm). Ogni unità si compone del locale-atelier centrale quadrato, attorno al quale si trovano i servizi e il corpo-scala, inseriti in volumi ben definiti architettonicamente. Secondo le intenzioni dell´autore, ai piedi dello torre erano previste due sculture dalle forme stilizzate, il "musicista" e il "pittore", che comunicavano la funzione creativa a cui era destinata la costruzione. I due corpi di fabbrica laterali a 5 piani, uguali tra loro e a cui si accede dalle vie laterali, formano le ali di un edificio preesistente posto sul lato nord del lotto. Mentre la snella torre si configura come elemento anomalo, le due ali seguono i caratteri tradizionali dell´edilizia berlinese, quali la continuità di allineamento e di altezza con l'edilizia preesistente cui si agganciano, e gli appartamenti sociali dal taglio tradizionale (Wohnhäuser). La parte più ironica delle due ali laterali è lo zoomorfismo delle facciate su Besselstraße, esse, infatti, ricordano la testa stilizzata di un gatto. Dal punto di vista formale l´insieme adotta un linguaggio unitario caratterizzato dalla combinazione di volumi geometrici semplici, dal posizionamento delle finestre studiato per creare ludici giochi architettonici, balconi e cornici in metallo che proiettano ombre geometriche sulle pareti. Anche dal punto di vista cromatico si assiste ad una evidente semplificazione: al grigio delle pareti si accompagna il verde delle cornici e dei balconcini.

